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Risultante nulla

Momento nullo: il momento è nullo rispetto a qualsiasi polo io scelga. Per 
semplificare i conti è conveniente scegliere come polo il punto B 

<( )



Rotazione attorno ad un asse fisso

L’asse fisso è un vincolo! La sua reazione vincolare si traduce in un due
forze esterne che agiscono su ogni punto materiale di massa mi. Si pensi
ad esempio ad una porta che si apre. Tali forze sono quella tangente alla
traiettoria e quella centripeta.

Il problema ha solo un grado di libertà, l’angolo  per cui basta
un’equazione per renderlo risolvibile.



Rotazione attorno ad un asse fisso

Ho moltiplicato scalarmente entrami i vettori di una uguaglianza, facendo la 
stessa operazione a destra e a sinistra il l’uguaglianza rimane!

La proiezione della seconda equazione cardinale della meccanica sull’asse è:

Equazione scalare che risolve il moto di un corpo 
rigido attorno ad un asse fisso.



Rotazione attorno ad un asse fisso

Attenzione è sparito il polo!

𝐿𝑖 = Ԧ𝑟𝑖 ×𝑚 Ԧ𝑣𝑖 = 𝑂𝑖 + Ԧ𝑟𝑖
′ ×𝑚 Ԧ𝑣𝑖

𝐿𝑖 ∙ ො𝑢𝑎 = Ԧ𝑟𝑖 ×𝑚 Ԧ𝑣𝑖 ∙ ො𝑢𝑎 = 𝑂𝑖 + Ԧ𝑟𝑖
′ ×𝑚 Ԧ𝑣𝑖 ∙ ො𝑢𝑎 = Ԧ𝑟𝑖

′ ×𝑚 Ԧ𝑣𝑖

Per il momento angolare si dimostra così (E’ sufficiente farlo per un 
punto materiale e poi vale per tutti)

Per il momento delle forze esterne

• Per quella diretta come Ԧ𝑣𝑖 la dimostrazione è la stessa di sopra.
• Quella centripeta essendo diretta come Ԧ𝑟𝑖

′ non ha componente 
lungo asse 𝜔



Rotazione attorno ad un asse fisso

𝐿𝑎𝑖 = 𝐿𝑖 ∙ ො𝑢𝑎 = Ԧ𝑟𝑖
′ ×𝑚 Ԧ𝑣𝑖 = Ԧ𝑟𝑖

′ × 𝑚𝜔 × Ԧ𝑟𝑖
′ = 𝑚𝑟𝑖

′2𝜔

Calcoliamo 𝐿𝑎 per il corpo rigido nel suo insieme. Partiamo dal 
punto mteriale mi e poi sommiamo su tutti i punti.

𝐿𝑎 =෍

𝑖

𝐿𝑎𝑖 = 𝜔෍

𝑖

𝑚𝑟𝑖
′2 = 𝜔න

𝑉

𝑟′2𝜌 𝑟′ 𝑑𝑉 = 𝜔𝐼𝑎

ed è una quantità che non dipende dal moto del corpo.



Rotazione attorno ad un asse fisso

Si ha:

dove



Rotazione attorno ad un asse fisso: esempio

Attenzione c’è un errore!
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Rotazione attorno ad un asse fisso: esempio

Stesso esercizio della diapositiva
precedente con appesa una
massa invece che un forza
applicata. Deve valere il principio
di azione e reazione.

L’accelerazione di caduta della
massa m è:

Molto più piccola di Ԧ𝑔


